Autorità civili, militari e religiose, rappresentanti delle associazioni, care cittadine e cari cittadini, ragazze e ragazzi delle nostre scuole

Oggi ci ritroviamo in questo luogo di memoria insieme per ricordare l’eccidio di Caffè del Doro avvenuto il 17 novembre 1944, nel corso del quale 7 cittadini ferraresi furono uccisi da militari nazisti e strappati alle loro famiglie. 7 nomi che appartengono non solo alla memoria privata di chi li ha amati ma all’intera comunità ferrarese.

Ricordare quell’eccidio significa non solo ricordare un fatto storico ma anche il coraggio silenzioso di chi non ha voluto accettare di rinunciare alla libertà, alla giustizia e alla propria umanità. Significa ricorda un dolore che appartiene a tutta la nostra comunità.

Oggi, ricordando i nostri 7 concittadini davanti a questo luogo di memoria, sentiamo una responsabilità che è anche un impegno morale: quello di non permettere mai che la violenza diventi normalità e quello di non lasciare spazio all’odio.

Lo dobbiamo ai nostri 7 concittadini, alle loro famiglie e lo dobbiamo ai nostri giovani, perché la memoria non è solo dolore: è anche insegnamento, testimonianza, responsabilità.

Come Assessore alla Pubblica Istruzione e alle Politiche giovanili, vorrei rivolgermi ai nostri giovani qui presenti, che oggi rappresentano le scuole della nostra città. La vostra presenza è il segno più forte che la memoria continua a crescere e si tramanda e da un valore speciale a questa cerimonia. E vorrei rivolgere i miei ringraziamenti anche agli insegnanti che con passione e competenza accompagnano i nostri giovani nel percorso di conoscenza, trasmettendo loro la memoria ma offrendo al tempo stesso quei principi educativi improntati al rispetto reciproco.

Care ragazzi e cari ragazzi, voi, pur non avendo conosciuto quegli anni di paura, avete il compito di ricordare, distinguere ciò che è giusto da ciò che è ingiusto, a riconoscere quando la dignità di una persona viene violata, a far si che la memoria non rimanga chiusa nei libri ma diventi qualcosa che vi impegna ad essere cittadini attenti, sensibili e responsabili per impedire che la storia torni a ferire.

Cari studenti: ricordare non significa soltanto guardare al passato, ma capire il presente e costruire il futuro.

Ogni volta che scegliete la gentilezza invece della prevaricazione, la cooperazione invece dell’indifferenza, state rendendo onore a chi ha perso la vita in nome della libertà.

Noi vi accompagneremo e supporteremo per costruire la Ferrara di domani e per far si che la nostra comunità continui a essere un luogo di memoria viva, di solidarietà e di pace.
